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          INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 8  n. 9     settembre  2015 
 

 

 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino                                                     039-9205197     039-9205197 
         si può visitare il sito delle Parrocchie:                www.parrocchiemonticello.it 

 

 

BORSE  SOCIALI  LAVORO 
 

Non voglio essere un uccello del malaugurio, ma come già ebbi a dire, quand’anche 

questo nostro sistema di economia, di consumi e di lavoro dovesse riprendersi 

(come, a giudizio di alcuni, sta timidamente avvenendo) sarà sempre come un 

gigante dai piedi di argilla perché costruito su troppa disparità, ingiustizia, sperpero 

ed egoismo. 
 

Confesso di essere piuttosto sfiduciato nel parlare e proporre anche le nostre 

Borse Sociali Lavoro perché mi sembra che non intacchino assolutamente gli 

atteggiamenti sopra ricordati; ma poi penso che se una cosa la si ritiene giusta 

bisogna cercare di perseguirla nonostante tutto e che comunque qualcosa di buono 

forse c’è stato e che non tocca a noi giudicare. 
 

Diamo ora brevemente il resoconto di questa iniziativa. 
 

Per l’anno 2015 sono previsti i seguenti finanziamenti: 

 dal Comune di Monticello  5.000 

 dalla Provincia di Lecco  8.000 

 dalle Parrocchie di Monticello         11.000  (finora sono stati raccolti e 

             versati 10.500  €.) 

I beneficiari (9 italiani e 4 stranieri) sono stati: 

 n. 10 per la durata di 6 mesi ciascuno 

 n.  3 per una durata rispettivamente di 7, 9, 9,5 mesi 
 

Delle BSL 2014, 4 persone sono state assunte definitivamente. 

Per il 2015 si prevede l’assunzione stabile di altre 3 persone. 
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Come comunità parrocchiale abbiamo sempre detto che questa iniziativa doveva 

servire non solo per dare una risposta (peraltro piccolissima) al grave problema del 

lavoro, ma anche e soprattutto per riflettere insieme per formarci una coscienza 

cristiana alla luce degli insegnamenti del Vangelo e della Chiesa. 
 

Perciò proporremo un nuovo incontro che farà seguito ai 2 già tenuti prima 

dell’estate. Lo proporremo senza gridare perché la verità di una cosa raramente la 

si misura dal tono della voce, e perché non vogliamo gridare alle orecchie ma 

parlare alla ragione e alle coscienze. 
 

       don Gabriele 

 

IL  CANTO  NELLA  MESSA 
 

Tempo fa, durante una S. Messa domenicale, don Gabriele ci disse che un Papa 

affermava così: “se una celebrazione è abbellita da musica e canti, partecipa più gente”. 

La mia esperienza di direttrice di coro liturgico e gli studi che ho compiuto mi danno la 

possibilità di intervenire e provare a spiegare il perché di questa affermazione. 

C’è chi sostiene che la famosa frase “chi canta, prega due volte” sia attribuita a 

Sant’Agostino. In realtà non è così, o almeno nei suoi scritti non compare da nessuna 

parte, ma certamente il suo pensiero si avvicinava a queste parole. 

Prendo spunto da un testo che ho letto per approfondire il significato del canto nella 

Liturgia. 
 

Il compito della musica liturgica è quello di “cantare” il culto, l’insieme di gesti e riti 

proprio della religione cristiana che è la Liturgia. La musica liturgica appartiene al 

genere della  musica sacra, ma deve anche rispondere a canoni precisi dettati dalla 

Chiesa, che ne disciplina la forma e l’utilizzo nelle celebrazioni.  

La liturgia ha assolutamente bisogno del canto. Non può farne a meno per essere 

un’azione simbolicamente e ritualmente completa. La fede in Cristo risorto è certamente 

la ragione specifica del canto cristiano. I cristiani cantano in segno di giubilo perché 

Cristo è risorto e vive in loro. 

Cercherò di descrivere brevemente i vari momenti della Liturgia che prevedono 

l’utilizzo del canto.  
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Il canto d’ingresso è come una ouverture della celebrazione:  ha le funzioni di dare 

inizio alla celebrazione, favorire l’unione dei fedeli, introdurre il loro spirito nel mistero 

del tempo liturgico e accompagnare la processione del sacerdote.  

Il salmo responsoriale, che segue alla prima lettura, è un canto rituale della 

celebrazione, e come tale andrebbe sempre eseguito cantato, per intero o solo il 

ritornello, compito che spetterebbe al salmista, il quale canta o recita i versetti del 

salmo all’ambone o in altro luogo adatto; tutta l’assemblea ascolta e partecipa di solito 

con il ritornello, a meno che il salmo non sia cantato o recitato per intero senza 

ritornello. 

L’Alleluia (che in alcuni tempi liturgici viene sostituito da un altro canto) costituisce un 

rito a sé, con il quale l’assemblea dei fedeli accoglie e saluta il Signore che sta per 

parlare nel Vangelo e con il canto manifesta la propria fede. Va eseguita quando tutti 

sono già in piedi ed ha la funzione di introdurre la proclamazione del Vangelo. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

Il canto all’offertorio accompagna la processione con la quale si portano i doni e si 

protrae almeno fino a quando i doni sono stati deposti sull’altare. Le norme sono le 

stesse previste per il canto d’ingresso. E’ sempre possibile accompagnare con il canto i 

riti offertoriali, anche se si svolge la processione con i doni. 

Scopi del canto sono accompagnare la raccolta delle offerte, la preparazione della 

mensa e il corteo processionale. 

Il Santo spetta a tutta l’assemblea acclamarlo e quindi il Coro non può farlo proprio. La 

funzione del Santo è quella di favorire il canto e la proclamazione di tutta l’assemblea. 

Spezzare del pane: il sacerdote spezza il pane eucaristico. Questo segno indica che 

tutti i fedeli costituiscono un corpo solo perché partecipano dell’unico pane.  

Non è previsto invece un canto allo scambio della pace, così come ha ribadito Papa 

Francesco in un documento approvato lo scorso anno. 

Il canto alla comunione ha lo scopo di esprimere mediante il canto corale 

dell’assemblea, l’unione spirituale e rendere più fraterna la processione di coloro che si 

accostano a ricevere la comunione. Il canto inizia mentre il sacerdote si comunica e si 

protrae durante la comunione dei fedeli. Se però è previsto che dopo la Comunione si 

esegua un inno, il canto di Comunione deve essere interrotto al momento opportuno. 

Essendo un canto processionale in cui l’assemblea è in movimento, è da prediligere un 

canto con ritornello per evitare di avere il libretto tra le mani in processione. 
 

RITI  DI  CONCLUSIONE 
 

Non è previsto un canto finale. In effetti l’atto del cantare è troppo importante per 

poter vedere seriamente impegnati i membri di un’assemblea che si scioglie. A meno 

che non si esprima validamente questi sentimenti di gioia e comunione che si 

concretizzano nel cantare uscendo.  

Dalla formula ufficiale di congedo nel rito romano “Ite, missa est” trae origine proprio 

la parola Messa. Questa frase equivale a “Ite, dimissio est”.”Andate” è il congedo, come 

per dire: l’assemblea è sciolta. 

Benedetto XVI diceva che la frase, pur avendo questo senso originario, si è caricata di 

una valenza missionaria: “Ite, missio est” : l’invio in missione, nella vita di tutti i giorni. 

Quella fonte da cui trarre la forza necessaria per vivere veramente in perfetta unione, 

secondo quanto ricevuto per mezzo della fede. 

Questo momento di congedo, riletto in quest’ottica, offre pertanto degli spazi da 

valorizzare: non è detto che il popolo radunato debba sciogliersi in pochi minuti; poter 

continuare a lodare e ringraziare Dio è proprio il senso distintivo di una vita eucaristica. 
(liberamente tratto da “Vademecum Animatori Liturgici – Coro della Diocesi di Roma) 

 

Mi auguro che si sia compreso il messaggio che voglio trasmettere, ovvero che una 

Messa cantata e partecipata da tutti è una Messa più bella, e in questo si realizzano le 

parole della frase che erroneamente è stata attribuita a Sant’Agostino. 

Non è sufficiente però la presenza di un Coro o di un gruppo di ragazzi, per quanto 

bravi e volenterosi, ad animare al meglio la Liturgia. La Messa è vissuta da tutta 

l’assemblea e da tutta l’assemblea deve essere partecipata, sia nelle risposte che nei 

canti. Solo così si riuscirà a pregare due volte. 

                                                        Lisa 
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CALENDARIO 
 
Dom. 6  da oggi riprende la celebrazione della Messa festiva delle 18 a Torrevilla 
 

Dom. 13 ore 15,00 celebrazione dei Battesimi a Monticello e a Torrevilla 
 

Incontri con i Genitori per presentare il Catechismo di quest’anno: 
 

Lun. 14  5a elementare e 1a media 

Mart. 15 3a e 4a elementare 

Merc. 16 2a e 3a media 
  

Gli incontri si terranno in oratorio a Monticello alle ore 20,30. 

   

Merc. 16 GIORNATA  DELL’AMMALATO  E  DELL’ANZIANO: 
  ore 15,00 accoglienza in Chiesa e S.Rosario 

  ore 15,30 S.Messa presieduta da Padre Arvedo 

    durante la S.Messa ci sarà l’Unzione dei Malati 

    seguirà un momento conviviale in casa parrocchiale 
 

Sab. 19 – Dom. 20 FIACCOLATA  dal Cornizzolo a Monticello 

    in preparazione all’Apertura dell’Oratorio 

    (vedi manifesto esposto in chiesa) 
 

Dom. 20 ore 11,00 S.Messa alla Baita degli Alpini a Torrevilla  

per il 30° anniversario della fondazione del Gruppo 
 

Lun. 21 da oggi riprende in modo regolare la celebrazione della S.Messa:   

ogni lunedì alle 9,00 a Torrevilla 

ogni martedì alle 8,30 a Monticello 
 

Lun. 21  ore 20,30 a Monticello: riunione Gruppo Caritas 
 

Giov. 24 ore 20,30 Adorazione eucaristica a Monticello 
 

Sab. 26 - Dom. 27 FESTA  DI  APERTURA  DELL’ORATORIO 

     (vedi programma esposto in chiesa) 
 

Merc. 30 ore 8,30 la S.Messa verrà celebrata nella chiesetta di S.Girolamo 

     anzichè in chiesa a Monticello  
 

 

 

IN  BREVE  DA  TORREVILLA 
 

o In occasione della Festa del sacro Cuore del 28 giugno scorso, le varie 

iniziative hanno dato un utile di  1310,05 €. al netto delle spese.  

       Un sincero ringraziamento a tutti i volontari che si sono impegnati. 

o Come avete potuto vedere, è stato realizzato lo scivolo di accesso al piano 

terra dell’oratorio; ora mancano soltanto le ringhiere.  

Rinnoviamo il nostro ringraziamento all’associazione AMAS che ha voluto 

offrire quest’opera. 

o Mentre procedono secondo i programmi i lavori di restauro in chiesa, 

ringraziamo per le offerte finora ricevute: 8.656 €.,  oltre ai 10.000 €.  offerti 

dal Gruppo Sportivo Torrevilla. 


